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12.

C’è stato un tempo in cui tutti pensavano che non ci 
fosse niente di più segreto di un massone. Ma dagli 
anni ’80 in poi il sancta sanctorum, la Freemasons’ 
Hall vicino a Covent Garden, è aperto al pubblico, 
con un museo dedicato, uno spazio espositivo nella sua 
biblioteca e la possibilità di visite gratuite dell’edificio, 
incluso il Gran Tempio, della durata di un’ora. Aper-
to nel 1933 quando la massoneria era fiorente, questo  
imponente edificio art déco domina la strada. È spesso 
utilizzato come set cinematografico e in un’occasione 
ha rappresentato, nella finzione, il palazzo di Saddam 
Hussein. È un luogo dal sapore malinconico; il numero 
dei membri è in calo, il che è indubbiamente causato 
dalla decisione di modernizzare e aprire al pubblico. Il 
museo spiega con chiarezza la storia della massoneria 
nel Regno Unito e come le gilde dei tagliapietre me-
dievali, con le loro parole e i loro simboli segreti, siano 
state adattate per diventare il modello guida per l’orga-
nizzazione.
Gli elementi più interessanti sono un’esposizione di 
insegne massoniche, che includono anche grembiuli e 
polsini di guanti decorati, oggetti appartenenti a famosi 
massoni tra cui re Edoardo VII e Winston Churchill 
e, soprattutto, l’imponente Trono del Gran Maestro. 
Costruito nel 1791, il suo primo occupante fu il prin-
cipe reggente, divenuto in seguito re Giorgio IV. Re 
Giorgio era notoriamente grasso – anni dopo si trovò 
costretto a dormire seduto per poter respirare – e lo 

scranno sembra essere stato progettato pensando al 
suo fondoschiena elefantino. Il pezzo forte della sala, 
tuttavia, è il Gran Tempio. Varcate le porte di bronzo 
che pesano più di una tonnellata ciascuna e osservate il 
soffitto a mosaico alto 18 metri. I giorni di gloria della 
confraternita sono probabilmente un ricordo del pas-
sato, ma di certo i confratelli hanno ancora un’ottima 
sistemazione.

60 Great Queen St reet ,  Holborn,  WC2B 5AZ
Metropol i tana Holborn o Covent  Garden 

LA SALA DEI MASSONI
La trasposizione cinematografica del palazzo di Saddam Hussein

DA WESTMINSTER A CAMDEN
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Fi tz roy P lace, 2 Pearson Square,  W1T 3BF
Metropol i tana Goodge St reet 

Situata al centro di una nuova zona residenziale a nord 
di Soho, la Cappella di Fitzrovia, unico resto dell’os-
pedale di Middlesex, ricorda una piccola bomboniera 
dorata. Inaugurato negli anni ‛40 del Settecento, l’os-
pedale da una struttura di 15 posti letto era diventa-
to un centro ospedaliero universitario all’avanguardia 
con il primo servizio dedicato alla cura dell’AIDS nel 
Regno Unito. Il centro finì per chiudere i battenti nel 
2005 per fondersi con l’University College Hospital 
sulla Euston Road. Inaugurata dal vescovo di Londra 
nel 1892, la cappella è opera di John Loughborough 
Pearson, famoso architetto di edifici religiosi della fine 
del XIX secolo. Egli sembrava amare i progetti su larga 
scala, come le cattedrali di Bristol e Truro, ma anche 
quella chiesa simile a un fienile troppo pieno di St. 
Augustine (Kilburn) a volte chiamata North London 
Cathedral, che merita davvero una visita. Per la Cap-
pella di Fitzrovia, Pearson non aveva altra scelta che 
lavorare in miniatura su questo spazio ristretto, a nord-
ovest dell’edificio principale dell’ospedale. Le piccole 
dimensioni del luogo non sembrano tuttavia aver mi-
nato i suoi desideri di ostentazione: l’esterno può anche 
essere in mattoni rossi e pietre di Portland, ma Pearson 
è riuscito nell’impresa di decorare l’interno con quan-
tità di oro e di marmo degne di una cattedrale. Ci volle 
del tempo: il soffitto a mosaico era ancora in costru-

zione nel 1936 durante il funerale di Rudyard Kipling, 
ma il progetto “costosissimo” di Pearson fu finalmente 
completato... giusto in tempo per la Seconda Guerra 
Mondiale e il Blitz, durante il quale l’ospedale fu bom-
bardato. La cappella è stata completamente restaurata 
durante la vendita dell’ospedale agli attuali promotori 
ed è aperta al pubblico un giorno alla settimana.

IL  NEO-GOTICO
Pearson era un fervente seguace dello stile neogo-
tico. Questo stile architettonico, nato nel Regno 
Unito, cercava di ricreare l’architettura gotica me-
dievale. Il Palazzo di Westminster di Pugin ne è 
l’esempio perfetto a Londra, ma non è certo l’uni-
co. La Strawberry Hill House, a Richmond, fu la 
prima costruzione in questo stile: in tutta onestà, è 
pazzesca e vale la pena visitarla. Tower Bridge e la 
stazione di St Pancras mostrano molto bene come 
l’epoca vittoriana se ne servisse per idealizzare 
anche gli edifici di pubblica utilità. Non dimenti-
chiamo che furono entrambi costruiti nello stesso 
periodo della Torre Eiffel e del ponte di Brooklyn, 
molto moderni al confronto.

14.

LA CAPPELLA DI FITZROVIA
Il lusso in formato tascabile

DA WESTMINSTER A CAMDEN
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21.

Nel sottosuolo di un bella residenza privata del XVIII 
secolo, è stato creato nel 1901 il cupo ma meraviglio-
so museo dell’Associazione britannica di Ottica. Il 
museo conta più di 11.000 oggetti relativi alla storia 
dell’optometria, tra cui 2.000 paia di occhiali: occhiali 
a stringinaso, occhialini, monocoli, binocoli, lenti d’in-
grandimento, occhiali da sub, binocoli da teatro muniti 
di uno scompartimento segreto per il tabacco da fiu-
to, occhiali da sole con lenti affumicate rosa, jealousy 
glasses con lenti nascoste sui lati, occhiali da parrucca 
che scorrono nei capelli posticci, insieme ad ogni tipo 
di astucci sofisticati.
Altri modelli – come gli occhiali con i tergicristal-
li con una pila incorporata nella montatura, o un 
marchingegno a molla per catapultare le lenti a contat-
to nell’occhio – non hanno mai avuto successo.

Neil Hadley, il conservatore del museo, accompagna di 
persona i visitatori per mostrare i pezzi più rari, come 
un amuleto dell’antico Egitto raffigurante l’Occhio di 
Horus, che permetteva ai morti di guardare nell’altro 
mondo. Gli strumenti di optometria sono veri e propri 
rivelatori storici, come una macchina a uso individuale, 
dell’epoca vittoriana, costituita da un testo religioso 
destinato a migliorare la vista, insieme alla moralità dei 
suoi utilizzatori.
Seduti su una sedia da ottico del 1930 provvista di un 
sistema di rifrazione integrato, i visitatori possono anche 
controllare la loro vista, provare differenti montature o 
esplorare città straniere con uno dei primi caleidoscopi. 
Sconsigliamo vivamente agli animi sensibili un cassetto 
del 1880 pieno di globi oculari artificiali che illustrano 
malattie, ferite e malformazioni.

42 Craven St reet ,  WC2N 5NG
Metropol i tana Char ing Cross o Embankment

BRITISH OPTICAL 
ASSOCIATION MUSEUM  

Globi oculari a profusione

DA WESTMINSTER A CAMDEN
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LA CASA DI DENNIS SEVERS
Da visitare il lunedì sera, a lume di candela...

05.

Con la sua lanterna accesa e le silhouette che si staglia-
no nella cornice delle sue persiane cremisi, la casa al n° 
18 si distingue in modo singolare dalla frenetica attività 
commerciale della vicina Bishopsgate.
Quando alla fine degli anni ’70 l’artista canadese Den-
nis Severs acquistò questa casa di dieci stanze, Spital-
fields era un quartiere povero. Per ricostituire nella casa 
un autentico ambiente del XVIII secolo, Severs iniziò 
a riempirla di ritratti anonimi e di cianfrusaglie recu-
perate al mercato delle pulci. Armato di una candela e 
di un catino dormiva in ogni stanza, immaginando la 
vita degli abitanti che lo avevano preceduto e cercando 
di impregnarsi della loro energia. Poco a poco questi 
compagni immaginari presero forma in una famiglia 
di filatori di seta, i Jervis, le cui vite di fantasia diedero 
origine ad una messa in scena minuziosa che ancora 
oggi i visitatori possono apprezzare.
Severs morì nel 1999, ma è sempre possibile tuffarsi 
nel suo mondo decadente e fantastico. Ogni stanza è 
stata sistemata per evocare momenti del quotidiano 
delle generazioni successive dei Jervis tra il 1724 e il 
1914. Tutto questo in un sovraccarico visivo al quale si 
aggiungono l’odore dei biscotti allo zenzero e del vino 
alle spezie, così come il rumore degli zoccoli, il suono 
delle campane e i frammenti di un conversazione ap-

pena mormorata. L’effetto è volutamente teatrale; siete 
portati a seguire una pista di indizi che suggeriscono la 
fantomatica presenza del clan dei Jervis: un uovo alla 
coque consumato a metà, dei soldatini di piombo, un 
gatto nero addormentato su un letto sfatto e un vaso da 
notte apparentemente pieno.
Quando salirete allo squallido piano destinato ai do-
mestici, cercate di dimenticare gli edifici per uffici in 
costruzione che si intravedono dalla finestra. All’inter-
no, tutto evoca un’esistenza estremamente triste, dalla 
biancheria sporca appesa tra le ragnatele ai rintocchi 
a lutto.
Quest’atmosfera convincente è purtroppo punteggiata 
da commenti con i quali viene chiesto ai visitatori di 
tacere ed usare l’immaginazione, ad esempio: “Una 
visita esige la stessa concentrazione di una mostra di 
maestri antichi e spesso commettiamo un errore ridico-
lo nel pensare che questo possa divertire o andar bene 
ai bambini”.

Un giovane abita ancora nella soffitta e dà da man-
giare, tra gli altri, al gatto e ai canarini...

18 Folgate St reet ,  E1 6BX
Metropol i tana o t reno L iverpool S t reet

DA TOWER BRIDGE A SHOREDITCH
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SKY GARDEN 
La bella sulla bestia

16.

Lo skyline di Londra è esploso verso l’alto negli ultimi 
dieci anni quando i costruttori immobiliari hanno cer-
cato di sfruttare l’insaziabile domanda di alloggi. La 
City di Londra ha deciso di sfidare Canary Wharf  con 
la costruzione di grattacieli che fossero più “di design”. 
Ce ne sono sempre altri in arrivo: il candidato sinda-
co del 2008 Boris Johnson aveva promesso all’eletto-
rato che non avrebbe permesso la costruzione di una 
“Dubai sul Tamigi” ma poi, in realtà, l’ha fatto. Solo 
nel 2016 è stata prevista la costruzione di oltre 430 
nuovi grattacieli nella capitale. Alcuni di questi sono 
accolti con favore, ma molti finiscono per sminuire 
il quartiere. Tra le nuove costruzioni più tristemente 
note figura quella al numero 20 di Fenchurch Street, 
conosciuta come Walkie-Talkie per via della sua for-
ma. Completata nella primavera del 2014, ha subito 
vinto la Carbuncle Cup 2015 per il peggior nuovo edi-
ficio del Regno Unito. La parete di vetro concava nella 
parte anteriore dirige la luce solare verso il basso e nel 
2013 l’impresa edile ha dovuto risarcire il proprieta-
rio di un’auto parcheggiata nella strada sottostante la 
cui carrozzeria era stata fusa dall’edificio. Il colosso a 
forma di bulbo incombe minaccioso su Eastcheap, con 
la sua mole mostruosa che fa sentire i passanti come 
formiche. Tuttavia la bestia ha un bellissimo segreto. 
I costruttori hanno costruito un’enorme sala piena di 
luce e aria in cima alla torre, con un balcone e una vista 
di Londra a 360°. A differenza dello Shard, che si trova 

proprio dall’altra parte del fiume, l’ingresso è gratuito, 
anche se il numero limitato di posti rende essenziale la 
prenotazione online con largo anticipo. Vi si trovano 
un paio di bar, una brasserie e un ristorante tra due 
terrazze piene di piante, tra cui alberi di fico e altre 
piante di fiori, arbusti e felci che crescono rigogliosi tut-
to l’anno. Il tutto è avvolto nel vetro, con una bellissima 
vista aperta (a differenza dello Shard). L’effetto è quello 
di una piccola serra dei Kew Gardens deposta in cima 
a un grattacielo.

UNA CHIESA PIENA DI  “ZOCCOLI”
Al numero 20 di Fenchurch Street si trova St Mar-
garet Pattens, una chiesa minore di Christopher 
Wren con un nome strano (Pattens non era il co-
gnome della santa). Questi copriscarpe con la suola 
di legno, a cui in epoca successiva fu applicato un 
anello di ferro, consentivano ai ricchi di camminare 
per le strade di Londra senza infangare le scarpe. Il 
rumore che facevano probabilmente dava l’impres-
sione che le strade fossero piene di cavalli. La chie-
sa è stata a lungo associata alla Worshipful Com-
pany of  Pattenmakers (la Venerabile Compagnia 
dei Fabbricanti di Zoccoli) e nel vestibolo troviamo 
un’esposizione di queste calzature.

1 Sky Garden Walk,  EC3M 8AF
Metropol i tana Monument o Bank

DA TOWER BRIDGE A SHOREDITCH



©
 D

ie
go

 D
el

so

©
 D

ie
go

 D
el

so
LONDRA /  L’ATLANTE SEGRETO

151 150 

LEIGHTON HOUSE  
Massimalismo arabo

04.

Numerose residenze private di Holland Park furono 
costruite dagli artisti che frequentavano questo quar-
tiere alla fine del XIX secolo. Lord Frederic Leighton 
(1830-1896), presidente dell’Accademia Reale, faceva 
parte del famoso “circolo di Holland Park”. 
L’esterno ha un aspetto modesto, mentre all’interno 
tutto è stato concepito per produrre una viva impres-
sione sui visitatori. Secondo Mary H. Krout, una scrit-
trice americana che si recò a Leighton House nel 1899 

“si direbbe un’ala del palazzo di Aladino abbandonata 
a Londra da un genio gentile e poi dimenticata”. 
La hall d’ingresso è rivestita di magnifiche piastrelle 
blu-verde e un pavone impagliato sta ai piedi della 
grande scala. A sinistra si trova la sala araba: preziose 
mattonelle islamiche, mosaici ed iscrizioni in arabo 
mettono in valore, al centro della sala, una fontana di 
marmo nero.
Il resto della dimora è decorato in maniera altrettanto 
sontuosa: tappeti orientali e camini ornati di arabeschi 
– un’orgia di motivi e trame rispetto ai quali i dipin-
ti preraffaelliti di Leighton e dei suoi contemporanei 
sembrano molto sobri. 
La sua ricca collezione comprende opere di Edward 
Burne-Jones, Albert Moore e George Frederic Watts, 
che abitava all’angolo della strada, in Melbury Road. Il 
grande atelier di Leighton è ornato di fregi che sembra-
no essere stati presi dal Partenone. È qui che il padrone 
di casa teneva ogni anno dei recital, tradizione che non 
è andata perduta: concerti di musica da camera vi sono 
sempre organizzati dalla Società musicale di Kensing-
ton e di Chelsea, in presenza di personalità dell’élite 
londinese.

12 Hol land Park Road, W14 8LZ
Metropol i tana High St reet  Kensington, Kensington Olympia o Hol land Park

DA MARYLEBONE A SHEPHERD’S BUSH
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BONNINGTON SQUARE 
PLEASURE GARDEN 

Una giungla urbana segreta 

04.

A pochi minuti dal paesaggio urbano in cemento di 
Vauxhall, a Bonnington Square ci sono case ricoperte 
da viti, arbusti e fiori. Quasi ogni edificio ha una sorta 
di esposizione di piante selvatiche o coltivate da ammi-
rare. All’angolo di questa piazza meravigliosamente ri-
coperta di vegetazione c’è un minuscolo parco pubbli-
co progettato per creare una piacevole oasi di giungla 
nel mezzo della città: si tratta del Bonnington Square 
Pleasure Garden.
Il giardino è a dir poco eccentrico. Per entrare nel par-
co, bisogna prima camminare sotto una gigantesca 
scultura di una mano umana, un segno dello spirito 
comunitario del giardino e un gesto di benvenuto per 
i nuovi arrivati. All’interno, il percorso si snoda intor-
no alle diverse sezioni: l’altalena, la panca appartata 
sotto gli alberi pendenti, i sedili in pietra incastonati 
nelle aiuole e l’intrigante ruota gigante (salvata da una 
fabbrica di marmo del 1860), il tutto incorniciato da 
piante autoctone e tropicali. Negli anni ’80 Bonning-
ton Square era un lotto di terra abbandonato che si 
stava ancora riprendendo dai bombardamenti della 
Seconda Guerra Mondiale: lo spazio del giardino era 
un parco giochi abbandonato e le case erano per lo 
più occupate abusivamente. Alla fine, però, le persone 
che vivevano nella zona riuscirono a mettere insieme le 
risorse per acquistare dal Comune alcune case e costi-
tuirono un’organizzazione cooperativa per creare un 
senso di spirito comunitario. Negozi e caffè erano ges-
titi in comune e Bonnington è riconosciuto come uno 
degli esperimenti di vita sociale di maggior successo 

del Regno Unito. A metà degli anni ’90, gli abitanti di 
Bonnington Square ebbero l’idea di un orto comunita-
rio. Un costruttore aveva da poco chiesto al Comune 
il permesso di immagazzinare attrezzature nel terreno 
inutilizzato e la gente del posto si affrettò a rivendicare 
lo spazio. Venne costituita la Bonnington Square Gar-
den Association e, dopo aver ricevuto dei finanziamen-
ti, si iniziò a creare un giardino per la gente del posto. 
Ora è uno spazio vivace, sapientemente coltivato e che 
contribuisce ancora all’atmosfera amichevole della co-
munità di Bonnington.

Il nome Bonnington Square Pleasure Garden 
dovrebbe essere un accenno a quelli che erano i vi-
cini Vauxhall Pleasure Gardens, famosi nel XVIII 
secolo per le attività ricreative, l’intrattenimento e 
la dissolutezza generale.

Bonnington Square,  SW8 1TE
Metropol i tana Vauxhal l

DA SOUTH BANK A BRIXTON
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LONGPLAYER
Un dispositivo musicale destinato a durare un millennio

10.

Longplayer è senza dubbio il luogo in cui si prolunga di 
più la celebrazione del nuovo millennio. 
Situato nell’unico faro di Londra, questo dispositivo 
musicale, inaugurato il 1° gennaio 2000, diffonde com-
posizioni eseguite da sfere sonore e gong tibetani, pro-
grammati in modo tale che nessuna sequenza sonora 
sia mai ripetuta nell’arco di un millennio.
Il 31 dicembre 2999, Longplayer tornerà al punto di 
partenza, per poi ricominciare. 
E così fino a quando la tecnologia che lo ha messo in 
moto sopravviverà o evolverà, o finché si troveranno 
musicisti disposti a interpretare questa partitura per 
l’eternità.
L’idea è di Jem Finer, uno dei membri fondatori dei Po-
gues. Il suo sogno adesso è quello di costruire sei piatti 
di giradischi da 2 a 4 metri di diametro, muniti di quat-
tro braccia di lettura che si alzeranno e abbasseranno 
automaticamente.
Ascoltare questa musica affascinante in un faro ab-
bandonato, dal quale si possono vedere i dock e il 
Millennium Dome, è un momento da non perdere.
Il faro fu costruito nel 1864 per sperimentare e svi-
luppare i sistemi di illuminazione dalla Trinity House, 

un’associazione fondata nel 1514 per la difesa della na-
vigazione e dei marinai. 
La sede dell’associazione si trova nella City 
(trinityhouse.co.uk)

CONTAINER CITY 
Celebre un tempo per le sue prestazioni nel campo 
della tecnologia marittima, il Trinity Buoy Wharf  
è oggi un centro sperimentale di creazione. La 
Container City consiste in due gruppi di contai-
ner riciclati dai colori vivaci, con pareti in lamiera 
ondulata ed oblò, che dissimulano residenze eco-
nomiche per una comunità di artisti e designer, la 
maggior parte dei quali fa visitare il proprio ate-
lier in occasione dei week-end porte aperte. Altri 
container insonorizzati possono essere affittati 
come studi di registrazione. Il battello a vapore ros-
so ormeggiato proprio accanto è stato trasformato 
in studio fotografico.

Tr in i ty  Buoy Wharf,  64 Orchard Place, E14 0JY
East  India Dock DLR (Docklands L ight  Rai lway) ,  poi  10 minut i  a piedi

DA WHITECHAPEL A WOOLWICH
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LA CROSSNESS PUMPING STATION 
Il guaritore della Grande Puzza

12.

Crossness Pumping Station, aperta nel 1856 da Ed-
ward, Principe di Galles, si trova nel mezzo della sta-
zione di trattamento delle acque reflue di Crossness, 
che è ancora operativa: se perdete il servizio navetta 
dalla stazione ferroviaria, seguite semplicemente il vos-
tro naso. La stazione di pompaggio faceva parte dell’in-
novativo sistema fognario che il leggendario ingegnere 
Joseph Bazalgette aveva progettato per Londra. A metà 
del XIX secolo a causa dell’esplosione demografica il 
Tamigi era diventato in pratica una fogna a cielo aper-
to. L’acqua contaminata provocò epidemie di colera 
che uccisero oltre 30.000 londinesi. I piani per affron-
tare questo problema furono finalmente messi in atto 
dopo “the Great Stink” (la grande puzza) del 1858, 
quando un’estate insolitamente calda e l’intasamento 
del Tamigi resero inutilizzabile la Camera dei Comuni. 
Bazalgette costruì 1.100 miglia (1.770 km) di fognature 
sotterranee in muratura che deviavano a valle le acque 
reflue non trattate. Crossness era il centro operativo 
della sezione meridionale del sistema (a Beckton una 
stazione simile svolge la stessa funzione per la parte 
nord di Londra). Le acque reflue arrivavano al sito e 
venivano pompate in un serbatoio profondo 17 piedi 
(poco più di 5 metri), che poteva contenere 27 milioni 
di galloni (oltre 100 milioni di litri) di rifiuti. Le para-
tie del bacino venivano aperte due volte al giorno e il 

contenuto defluiva in mare durante la bassa marea del 
Tamigi. Alla fine solo i rifiuti liquidi erano smaltiti in 
questo modo; fino al 1998 apposite chiatte chiamate 
prosaicamente “sludge boats” (barche dei fanghi) han-
no continuato a scaricare rifiuti solidi e non trattati 
oltre la foce del fiume. La Beam Engine House, che 
ospita quattro motori di pompaggio a vapore, contiene 
alcune delle opere ornamentali in ferro più spettaco-
lari della capitale. Al centro dell’edificio si trova l’Ot-
tagono, una vistosa struttura per i motori fatta di co-
lonne e grate di ferro dai colori vivaci, tipico esempio 
dell’amore dei vittoriani per gli ornamenti gotici nei 
luoghi più improbabili. L’edificio fu abbandonato ne-
gli anni ’50 dopo essere diventato obsoleto. I lavori di 
restauro in corso, svolti in gran parte da volontari non 
retribuiti, sono iniziati nel 1987. Le dimensioni della 
struttura disorientano: i quattro motori (che hanno la 
particolarità di essere battezzati ciascuno con il nome 
di un membro della famiglia reale) sono i motori a rag-
gio rotativo più grandi del mondo. Hanno volani da 52 
tonnellate e travi da 47 tonnellate ed erano in grado 
di pompare ogni minuto nel serbatoio una quantità di 
acque reflue corrispondente a circa 20 camion per il 
trasporto del latte. Solo uno – il “Prince Consort” – è 
stato ripristinato, ma il Crossness Engines Trust punta 
ora a riportare “Victoria” al suo antico splendore.

The Crossness Engines Trus t ,  Thames Water S.T.W.,  Belvedere Road, SE2 9AQ
Staz ione ferroviar ia di  Abbey Wood. Nei  giorni  d i  aper tura un minibus di  sol i to par te ogni 
30 min da Abbey Wood verso i l  s i to di  Crossness.  Al t r iment i  sono 30 minut i  a piedi  dal la 
s taz ione at t raverso un 'area indust r ia le deser ta
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GALLERIA E MUSEO DEI CLOWN
Un museo nella chiesa dei clown

07.

Dal 1959, la Santa Trinità (Holy Trinity) è la chiesa 
londinese dei clown. 
All’interno, due affabili clown (in abiti civili) commen-
tano ai curiosi la piccola esposizione permanente, con 
una vivace musica da luna park come sottofondo.
Il pezzo raro del museo è una vetrata dove sono de-
scritte scene della vita di Joseph Grimaldi (1778-1873), 
il re dei clown. 
Tra francobolli, disegni umoristici e altri omaggi, si 
trovano alcuni riferimenti religiosi agli Holy Fools (Santi 
matti), un arazzo sul quale si può leggere “Here we are 
fools for Christ” (“Noi siamo qui come giullari agli occhi 
di Cristo”) e la preghiera del clown. 
Non perdete la collezione di ritratti di clown dipinti su 
uova di porcellana. 
Secondo una tradizione che risale agli anni ’50, queste 
uova sono fedeli riproduzioni del trucco di scena per-
sonale di ogni clown. 

Gran parte della collezione, diventata troppo grande 
per la chiesa, è stata trasferita nella primavera 2008 in 
un nuovo museo dedicato ai clown a Wookey Hole, nel 
Somerset. 
Il resto della collezione è nascosto sotto l’altare.

CHI È JOSEPH GRIMALDI?
Joseph Grimaldi è stato il primo a mettere a punto 
diverse tecniche dell’arte clownesca moderna. Lo 
ricorda una targa sulla sua vecchia casa, al n° 56 di 
Exmouth Market nel quartiere di Clerkenwell. La 
sua tomba nel piccolo squallido parco che porta il 
suo nome è all’abbandono. Sospesa alle inferriate, 
una maschera rende pietosamente omaggio all’ido-
lo dei clown. Ogni anno a giugno viene organizza-
to in suo nome un festival molto “animato”.

Holy Tr in i ty  Church, Beechwood Road, Dals ton E8 3WD 
( ingresso su Cumber land Close)
Dals ton Junct ion Overground  

NORD DI  LONDRA
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Riflettete in silenzio al cimitero dei cani di Hyde Park, partecipate alla 
messa dei clown, visitate un vero tempio massonico, scoprite la roccia da 
cui Artù sarebbe riuscito a estrarre Excalibur, rimanete impassibili davanti 
al pene sacro di un faraone, giocate sull’ultimo campo da bocce in erba 
della City, ammirate un raro raddrizzatore di cetrioli, una sirena imbalsamata 
o la cattedrale più piccola della Gran Bretagna…

Sia di notte che di giorno, Londra svela le sue eccentricità 
e i suoi segreti solo agli abitanti e ai viaggiatori che sanno uscire 

dai sentieri battuti. Ma bisogna anche sapere dove andare…
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